Vittimizzazione e senso di insicurezza nei confrontlel crimine: un‘analisi
empirica sul caso italiand

Victimisation criminelle et sentiment d'insécurité: une recherche empirique
en Italie

Criminal victimization and people's perception of sfety: an Italian research
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Riassunto

L’obiettivo di questo lavoro é studiare la relazana esperienza di vittimizzazione e senso dcursizza dei cittadini. A
un primo sguardo la relazione tra i fenomeni sentwaa: € probabile che chi ha subito un reatoediente si senta p
insicuro di chi non I'ha subito. Tuttavia, molteerche in paesi stranieri hanno mostrato che &ia@te tra I'insicurezza
il crimine & pil complessa. Nella prima parte deloro viene discussa la letteratura sul tema, odesato i risultati di
ricerca contraddittori a cui sono giunti diversidit Nella seconda parte viene realizzata un’andbs$ dati tratti dallg
seconddndagine sulla sicurezza dei cittadini. | risultati indicano che tra le persone che hasuloito reati contro la perso
(minacce, scippi e rapine) e contro la proprietati(in appartamento, furti di automobili) la quatapersone insicure p
strada e nella propria abitazione & sensibilmentelpa rispetto a quella delle persone non vittzate. Anche i model

multivariati mostrano che, a parita di caratteclsti sociodemografiche e del luogo di residenzaprapensione

all'insicurezza nei confronti del crimine & piuel¢a tra chi ha subito diversi tipi di reati, segda chi ha subito un rea|
contro la persona e da chi ha subito un reato acdafproprieta, rispetto a chi negli ultimi tre anon ha subito alcun reat

Résumé
Le but de cet article est d'analyser la relatiomeetexpérience de victimisation et le sentimeimiseécurité collective. A

premier regard, la relation entre ces deux phénempaut sembler évidente: le sentiment d'insécestteut-étre plus fort

chez les victimes de crime que chez ceux qui f@omais été frappés par le crime. Toutefois, beguachétudes ont mont
gue la relation entre I'insécurité et le crimepbss complexe qu'on ne l'avait prévu.
Dans la premiére partie de cet article, nous diswuties résultats contradictoires des études nmaéés plus haut

identifions quelques-un des motifs de cette hé&mégé. Dans la deuxiéme partie, nous effectuomsamalyse sur les

données de I'enquéte italienne sur la sécurit€ittagens (ndagine sulla sicurezza dei cittadini). Les résultats montrent g

la victimisation subie influence aussi bien le saent d'insécurité éprouvé dans les rues qu'au di@nmais ces deux

perceptions ont une intensité différente. Le seeritml'insécurité dans les rues est plus fort abepérsonnes victimes d'

vol ou d'un vol a l'arachée tandis que le sentingéinsécurité au domicile est plus répandu chex cpi ont subis un

cambriolage. Les modeéles de régression multivaniégjuent qu'en ltalie la victimisation subie calotie a augmenter
probabilité d'éprouver aussi bien le sentimentsd@urité dans les rue qu'au domicile.

Abstract

In this paper the relationship between criminatimézation and people’s perception of safety islergd. At first sight, the

connection between these phenomena seems to beusbwiictims of a crime are probably more unsafantimon
victimized people. However, many studies have fotlnad the relationship between fear and crime éasentomplex tha

expected. In the first part of the paper the mixegskarch results are discussed and some reastins beterogeneity are

identified. In the second part an analysis is catetllon data from the Italian Survey on Citizenafe®/ (ndagine sulla
sicurezza dei cittadini). The main findings indicate that victimizatiorfeadts both feelings of safety in the streets an
one’s own home, but with different intensity. Thaftd snatch victimization is associated with sailetihe streets, where

burglary victimization with the perception of saféh one’s own home. Multivariate binomial regressimodels show that
in Italy previous victimization contributes to imase the probability of feeling unsafe both ingtreets and in one’s own

home, all else being equal.
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! Desidero ringraziare Gianluca Argentin erdéferee anonimo della rivista per gli utili commenti adaunersione
precedente dell'articolo. Come di consueto, i lidél lavoro sono attribuibili esclusivamente alitare.
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